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Italtrade 
Accordo 
commerciale 
con Ledere 
M ROMA, L'Ilaluade A!!-
memore ha firmato ieri un im­
portante accordo-quadro con 
il gruppo Ledere, leader della 
grande distribuzione france­
se, che prevede la tornitura di 
pelati e conserve di pomodo­
ro per un valore, net primo an­
no, di circa 8 miliardi di lire. 
"tutta la produzione (500.000 
cartoni, circa 1.000 tonnella­
te) sarà di provenienza meri­
dionale. •Abbiamo sondato I 
mercati spagnolo, maghrebi-
no e persino quello bulgaro 
ma alla (Ine la qualità del pro­
dotto Italiano ed il suo prezzo 
In rapporto a questo elemento 
ci hanno Indotto a firmare il 
contralto con l'Italtrade: è II 
più grosso aliare che noi ab­
biamo latto in Italia con II no­
stro marchio», spiega Michel 
Ledere, vicepresidente del 
gruppo Ledere che vanta In 
Francia 520 centri di distribu­
zione e un giro d'affari di 60 
miliardi di franchi (1320 mi­
liardi di lire). 

Aii'ltaltrade Alimentare (fi­
nanziarla pubblica che si oc­
cupa In particolare della com­
mercializzazione dei prodotti 
alimentari meridionali) sono 
soddisfatti dell'accordo e non 
si mostrano minimamente 
preoccupati della possibilità 
di garantire i livelli di qualità 
richiesti dalla Ledere. «Già da 
tempo il pomodoro italiano è 
affermato all'estero. Ad esem­
plo, l'80« del mercato france­
se 6 coperto dalla nostra pro­
duzione, addirittura il 96% 
quello del paesi scandinavi-, 
spiega Maurizio Cianci, diret­
tore commerciale doll'ltaltra-
de Alimentare. 

L'accordo di ieri, comun­
que, rappresenta una certa 
novità nella commercializza­
zione del nostri prodotti agri­
coli all'estero. Invece di anda­
re In ordine sparso, stavolta 
gli industriali del settore si 
presentano più uniti (l'Italtra­
de si fornirà da una trentina di 
aziende piccole e medie). «Se 
soltanto vi fosse un maggior 
coordinamento tra gli opera­
tori, l'Italia potrebbe dettare 
legge nel mercato del pomo­
doro', osserva ancora Cianci. 
•Da parte nostra cerchiamo 
con queste operazioni di ag­
gregazione dell'offerta di fare 
opera di slabllizzazionei. 

Per I Ledere, Invece, l'ac­
cordo con l'Italtrade è anche 
l'occasione per accrescere la 
conoscenza del mercato Ita­
liano (già Importano grandi 
quantità di vino dalla Puglia): 
•Con l'apertura delle frontiere 
del 1992 abbiamo l'intenzio­
ne dì allargare anche all'Italia 
le nostri reti di vendita» an­
nunciano i maghi della grande 
distribuzione francese. 

Mercati europei e Tokio in ribasso, Wall Street tenuta su con interventi 

Tutte le Borse in pre-allarme 
Si teme il «venerdì nero» 
per il nuovo deficit Usa 
Gli interventi di contenimento non sono riusciti a 
impedire che il dollaro tornasse a quota 1195 nel 
corso della giornata (per tornare a 1200 a New 
York) e ribassi borsistici generalizzati: 2,30% Fran­
cotorte, Zurigo e Amsterdam; 1,33 Tokio; 2,60% 
Parigi. Alti e bassi alla Borsa di New York che ha 
aperto in ribasso per riportarsi in attivo a metà 
seduta e chiudere però con un piccolo calo. 

• I ROMA. C'è del tragicomi­
co nel modo In cui il mondo 
della lìnanza si prepara a ve­
nerdì 15 gennaio, data previ­
sta per l'annuncio del disa­
vanzo commerciale degli Siali 
I Jniti'per il mese di novembre, 
Esce dall'ombra persino un 
personaggio come Eward Kel-
ley, ex consigliere della Riser­
va federale, per Invitare, con 
un discorso a Huston, gli spe­
culatori sul dollaro a «non 
correre rischi» perché il defi­
cit lui «spera che sia una cifra 
ottimistica», 

Noi slamo pessimisti, non 
sulla cifra, boxisi per il fatto 
cho ta Riserva federale degli 
Stati Uniti ci venga a dire che 
la sua sofisticatissima e costo-
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sissima rete informativa non 
gli ha ancora detto qua) è il 
vero disavanzo commerciale 
di novembre ed aspetta dì sa-
pei lo clall uccellino 

Rituali assurdi di un mondo 
che si vuole dominato dall'in­
formazione al punto da attri­
buire ai computer i crack bor* 
sistici In contemporanea, ma 
stavolta da Washington, l'au­
torevole Ralph Bryanl dell'au­
torevole Brooklng Institution, 
spiegava ieri che i dati della 
bilancia commerciale - quelli 
di novembre ma anche quelli 
di dicembre, gennaio, ecc. -
non dicono granché sul futuro 
dell'equilibrio esterno degli 
Stati Uniti. 

Bisogna guardare alla bilan­

cia dei pagamenti correnti, di­
ce Bryan, che ingloba i movi­
menti di capitali: da un lato 
l'afflusso di investimenti esteri 
e profitti guadagnati all'este­
ro, dall'altro gli interessi da 
pagare sul debito estero statu­
nitense, i profìtti degli investi­
tori esteri, gli investimenti di 
residenti all'estero. Ebbene, la 
Brooking calcola che la bilan­
cia commerciale può avvici­
narsi all'equilibrio col dollaro 
a 1.200 lire ma quella dei pa­
gamenti no. Anzi, il cosiddet­
to «deficit dì parte corrente» 
diminuirà forse a 120 miliardi 
di dollari (150 l'anno scorso) 
ma poi tornerà a salire negli 
anni successivi. Dati alta ma­
no si dimostra che se non 
cambia la politica economica 
degli Stati Uniti il dollaro do­
vrà svalutarsi ancora e in mo­
do sostanzioso. 

La battaglia di parole va 
avanti in una cacofonia totale. 
La Borsa di Tokio (e la quota­
zione del dollaro) sono stati 
spinti al ribasso ieri da una 
inopinata dichiarazione del 
ministro delle Finanze Kiichi 
Myazawa, Smentendo i colle­
ghi europei - ed in particolare 
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La conferma da Leopoldo Pirelli 

manca ancora 
l'imprenditore del Sud 
M ROMA. Per gli Industriali 
privati aspiranti all'acquisto 
delle azioni di Mediobanca 
tutto è pronto per il via libera 
definitivo all'operazione. Lo 
ha confermato ieri Leopoldo 
Pirelli, che in questi ultimi an­
ni si è assunto il compito di 
portavoce dei «privati eccel­
lenti» nelle trattative con le 
banche dell'lri. Pirelli, al ter­
mine di una sua audizione alla 
commissione industria del Se­
nato. ha detto ai giornalisti di 
sperare In una rapida soluzio­
ne di tutta la vicenda visto che 
«ormai sono due anni e mezzo 

che le trattative vanno avanti». 
Per l'industriale milanese si 
può concludere anche se non 
è stato ancora risolto il pro­
blema dell'Inclusione di un 
Imprenditore meridionale nel 
gruppo dei privati che si rac­
coglierà in sindacato e dispor­
rà del 20 per cento del capita­
le della banca, La questione è 
stata sollevata alcune settima­
ne fa da ambienti democri­
stiani e molti hanno visto in 
alcune difficoltà create all'o­
perazione da alcuni esponenti 
dello Scudo crociato solo il 

tentativo di prendere tempo e 
di condizionare le trattative al 
fine di far entrare nell'affare 
un uomo di loro fiducia. Ieri 
però Pirelli ha confermato 
che la questione continua a 
restare aperta, l'imprenditore 
meridionale non è stato anco­
ra Individuato. Con più insi­
stenza si era parlalo di Ciarra-
pico, il re delle acque minerali 
vicino ad And reotti, ma era 
stato fatto anche il nome del 
napoletano Keriaino. L'impre­
sa però non è facile, soprattut­
to perchè i soldi da sborsare 
sono parecchi, 

Balladur (Francia) e Amato 
(Italia) - Myazawa ha negato 
che gli accordi retrostanti le 
prese di posizione del Gruppo 
dei Sette comportino una cer­
ta banda di oscillazione del 
cambio per *l dollaro. 

Una interpretazione, natu­
ralmente, all'insegna della ca­
pziosità, Se le banche centrali 
non hanno fissato alcun livel­
lo di cambio per far scattare i 
loro interventi, come hanno 
preso ta dee isione di interve­
nire le settimane scorse? Può 
essere benissimo che l'inizia­
tiva sia stata presa dal gover­
natore X o V secondo come 
ha dormito la notte prima, ma 
una tale procedura ha il solo 
effetto di disorientare gli ope­

ratori distruggendo la credibi­
lità degli interventi. 

L'azione di disorientamen­
to di Myazawa può avere avu­
to a che fare con la presenza a 
Washington del primo mini­
stro Takeshita. Alla Borsa di 
Tokio ieri si attendevano da 
questa visita buone notizie per 
l'importazione di arance cali­
forniane e di carne di manzo 
texana ma evidentemente ciò 
non bastava a far salire l'indi­
ce Nikkei dei titoli. A New 
York, invece, non si aspetta­
vano niente e perciò si dava­
no a preparare le batterie di­
fensive in vista di un nuovo 
«venerdì nero» che tuttavia, 
grazie alla preparazione, do­
vrebbe essere evitato. 

L'Ufficio di statistica della 
Repubblica federale tedesca 
ha confermato che l'incre­
mento del prodotto sociale 
(cosi chiamano il prodotto 
lordo interno-Pil) è salito 
dell'1,7% anziché del 2,5% 
programmato nell'87. Gli am­
bienti ufficiali di Bonn conser­
vano uno stoico silenzio ma il 
ministro francese Balladur ha 
dichiarato che «impedirà alla 
Rft di imporre la propria politi­
ca economica e monetaria 
sull'insieme del Sistema mo­
netario europeo». Vorrebbe 
fare ta Banca centrale euro­
pea per sottrarre alla Bunde­
sbank una influenza negativa 
su tutta l'economia europea 
ma le sue proposte non hanno 
ricevuto finora un solo com­
mento nelle altre capitali. 

Nel quadro della «econo-
mia parlata* bisogna mettere 
le dichiarazioni di Rilewan Lu-
kman, ministro del petrolio in 
Nigeria e presidente dell'O-
pec, il quale si dice certo che 
gli arabi del Golfo toglieranno 
la produzione di petrolio per 
far risalire il prezzo a 18 dolla­
ri il barile. Ieri è davvero risali­
to: da 15,73 a 16,25 dollari il 
barile. Ma per ora soltanto per 
effetto delle dichiarazioni. 
L'offerta resta più alta della 
domanda anche se Lukman 
dice che è scesa di un 15% 
nell'ultimo mese. Un altro ca­
so nel quale si naviga a vista e 
soltanto i fatti potranno illumi­
nare il sentiero dell'economia 
nel 1988. 

Principe (Stet) al Senato 

Italtel, non solo Y Att 
il partner possibile 
M I ROMA. Non c'è solo 
l'Alt tra i possibili partner 
dell'Italie!. La società pub­
blica delle telecomunicazio­
ni ha in corso trattative ad 
ampip raggio per giungere 
alla definizione di una intesa 
produttiva e di mercato con 
una grande società intema­
zionale, dopo il fallimento 
dell'ipotesi di joint-venture 
con la Fiat Telettra, Ieri al 
termine di una sua audizione 
al Senato, Michele Principe, 
presidente della Stet, la fi­
nanziaria dell'lri che con­
trolla l'Italte), ha spiegato 

che ci vorranno ancora alcu­
ni mesi per arrivare ad iden­
tificare il socio ideale. «Con­
tatti a largo spettro - ha det­
to Principe - sono in corso 
con i maggiori gruppi indu­
striali del settore, non solo 
con l'Alt ma anche con la 
Ericsson, con la Siemens, 
con l'Alcatel e con la cana­
dese Northern Telecom». 
Per Principe ci sarà solo 
l'imbarazzo delta scelta ed i 
criteri che si seguiranno per 
decidere saranno la capaci­
tà tecnologica, la disponibi­
lità a lasciare alla Stet un 

ruolo paritario, la possibilità 
di accesso a nuovi mercati, 
Il presidente della Stet ha 
detto che comunque un ac­
cordo bisogna farlo e al più 
presto, con la massima tra­
sparenza possibile. Principe 
si è ancora una volta ramma* 
ricato per il tempo perso 
nella preventiva ricerca di 
una intesa tra le industrie na­
zionali, portata avanti nella 
convinzione che un esito 
positivo avrebbe precostitui­
to condizioni più favorevoli 
nella ricerca di un'adeguata 
alleanza internazionale. 

Banche pubbliche 

Colpo di acceleratore 
alla riforma «stile Amato» 
Via alle nomine Caricai 

A N Q E L O M E L o N E 

M I ROMA. Colpo di accele­
ratore per la riforma delle 
banche pubbliche. Dopo le 
anticipazioni, giunte nei po­
meriggio di martedì, di una in­
tervista del ministro del Teso­
ro Giuliano Amato in cui si le­
ga la ricapitalizzazione delle 
banche pubbliche all'avvio di 
un processo di privatizzazio­
ne, ieri mattina è slata la volta 
det sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi. Convocato 
dalla commissione Finanze 
della Camera (insieme ai verti­
ci di numerose banche pub­
bliche) per un'audizione in­
formale sul problema della ri­
capitalizzazione, Sacconi ha 
infatti annunciato che il mini­
stro del Tesoro ha istituito una 
commissione incaricata di 
esaminare il rapporto tra lo 
Stato e le banche di sua pro­
prietà in relazione - appunto 
- alia riforma delle banche 
pubbliche. Sarà lo stesso sot­
tosegretario a presiederla, e 
l'obiettivo è esplicito: «Biso­
gna far valere anche per lo 
Stalo le norme di diritto co­
mune che legano un azionista 
agli amministratori - ha detto 
Sacconi - e la via migliore per 
farlo è trasformare le banche 
pubbliche in società per azio­
ni». 

Le audizioni della commis­
sione Finanze proseguiranno 
domani, e solo al termine (nel 
pomeriggio) Sacconi illustrerà 
più compiutamente le posizio­
ni del governo, Uno slittamen­
to del programma che ha per­
messo di privilegiare la que­
stione delle nomine alla Cari­
cai (la Cassa di Risparmio di 
Calabria e Lucania) ancora al 
centro di travagliate vicende 
giudiziarie. Le nomine di Ri­
naldo Chidlchimo e Cesare 
Marini, rispettivamente a pre­
sidente e vicepresidente, so­
no slate approvale dalla com­
missione dopo aver ascoltato 
anche il parere favorevole del­
lo slesso Sacconi. Contrario 
soltanto il voto del rappresen­
tanti comunisti, (n questo mo­
do si conclude di fatto l'iter 
parlamentare per l'approva-
zioone delle nomine a suo 
tempo deciso dal Cicr (il Co­
mitato interministeriale per il 
credito e il risparmio): ora 
manca soltanto un atto defini­
tivo del governo (un decreto 
legge che dovrebbe essere 
emanato nei prossimi giorni), 
quindi in un secondo tempo 
l'intera vicenda tornerà in 
commissione con una relazio­
ne del ministero del Tesoro 
sull'attività svolta dai commis­

sari. 
-Un passaggio che non fa 

altro che confermare le moti­
vazioni del nostro voto con­
trario - dicono I rappresen­
tanti comunisti Bellocchio e 
Nalde Umidì -. Abbiamo vota­
to senza nemmeno avere il 
quadro completo della situa­
zione. Comunque la nostra ri­
chiesta era ben più comples­
sa. proponevamo di modifi­
care la normativa stessa delle 
nomine, introducendo ad 
esempio l'audizione dei sog­
getti proposti per verificare i 
loro requisiti in ogni particola­
re situazione (e il caso della 
Caricai diviene in questo sen­
so esemplare). Ma chiedeva­
mo anche di eliminare II regi­
me di "prorogano» che è un 
vero moltiplicatore delle spar­
tizioni», In modo del tutto op­
posto già il governo si muove 
sulle nomine per le Casse di 
risparmio (ormai in proroga­
no biblica) che - ha detto Sac­
coni - verranno effettuate pri­
ma del varo della riforma. 

Si torna, quindi, al proble­
ma più generale della riforma 
delle banche pubbliche. I pre­
sidenti del Banco di Roma, 
Dalla Chiesa, e della Banca 
Commerciale, Cingano, han­
no ribadito la necessità co­
munque di ricapitalizzarsi In 
vista dell'appuntamento con 
l'internazionalizzazione dei 
mercati del 1992. In particola­
re Dalla Chiesa ha fatto pre­
sente i benefici che potrebbe­
ro derivare dalla privatizzazio­
ne di Mediobanca, che sta per 
arrivare alla stretta finale. In 
qualche modo questo è una 
ennesima conferma delle 
preoccupazioni che II Pel ha 
espresso in merito alla trasfor­
mazione delle banche pubbli­
che in Spa: «Proprio In questi 
giorni - afferma Angelo De 
Mattia - lo Stato sta per scen­
dere sotto la maggioranza as­
soluta in un organismo tanto 
importante, Non a caso chie­
diamo una rigorosa fermezza 
ne) riformare il sistema 0>>(e 
banche pubbliche mantenen­
do la maggioranza assoluta. E 
comunque un bene - aggiun­
ge - che le banche pubbliche 
aprano te loro porte ai privali, 
ma il meccanismo delta Spa 
non ci convinci*, è confuso, 
non garantisce dai rìschi di 
una corsa verso la totale priva­
tizzazione. Queste banche de­
vono ricapitalizzarsi solo do­
po rigorosi controlli, ma un 
meccanismo più adatto di 
aperture ai privati è offerto ad 
esempio dalla Bnl che tuttavia 
non è una società per azioni». 

GENNAIO FIAT 
FIATSAVA 

TAGLIA FINO AL 

30% 
GLI INTERESSI 

DELLE RATEAZIONI 

UN ANNO DI 

SUPERBOLIO 
COMPRESO NEL PREZZO 

DI TUTTI I DIESEL 
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FATE LA SPIA 
Ormai non è più un segreto. 
Gli stessi Concessionari e Suc­
cursali Fiat non ne /anno più 
mistero: fino al il Gennaio, 
qualsiasi vettura o veicolo com­
merciale Fiat scegiiate tra qua­
li disponibili per franta conse­
gna, farete l'affare più conve­
niente dell'anno., Affrettatevi. 
Se decidete per un acquisto ra­
teale FiatSawz, potrete poi 
prendertela comoda col paga­
mento da l ì a 48 mesi e rispar­
miare fino al 30% sull'am­
montare degli interessi. Quan­
to si risparmia! Ad esempio, 
con una rateazione a 36 me­
si, risparmerete i! 20% sugli 
interessi: vale a are che chi 

sceglie la lino 60 SI con 3 5 
rate costanti da L. 404.000 
caduna risparmia netto 
L.806.000. Se invece inten­
dete pagarla in 48 mesi con 
rate dal. 314-000, il taglio su­
gli interessi sale al 30% e ri-
sparmierete la bellezza di 
L. 1.637.000. In cantanti ba­
stano Iwemessa instrada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar­
mio è ancora più sensazionale: 
oltre ai vantaggi sull'acquisto 
rateale avrete in più un anno di 
superbollo compreso nel prez­
zo. Adesso che h sapete anche 
voi,rmsiateegoisti:fatelaspìa. 
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